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STATUTO

della "FONDAZIONE Maria Bonino ONLUS"
1) E' costituita, a sensi degli articoli 14 e seguenti del 
Codice Civile, la "FONDAZIONE Maria Bonino ONLUS".
2) La Fondazione ha sede in Biella Via Mazzini 27.
3) La Fondazione ha per oggetto nell'ambito della 
beneficienza, assistenza sociale e socio sanitaria, di:
1. continuare i progetti di aiuto iniziati dalla dr.ssa Maria 
Bonino in quei paesi dell’Africa dove aveva lavorato;
2. individuare nuovi bisogni, adeguati alle forze della 
fondazione, per aiutare bambini africani. In particolar modo 
rivolgendosi alla tipologia di bambino verso cui Maria Bonino 
preferibilmente si dedicava (3x5 = meno di tre anni e meno di 
cinque chili), vale a dire i malnutriti;
3. ideare progetti di sostegno allo studio per ragazzi 
bisognevoli e meritevoli;
4. ideare progetti di sostegno alle famiglie per migliorare le 
condizioni di vita nelle case (per es. allestimento di 
zanzariere, allacciamento a pozzi d’acqua….);
5. sostenere in modo diretto e indiretto la costituzione di 
borse di studio inerenti condizioni patologiche di particolare 
interesse in Africa (malnutrizione , malattie infettive, etc);
6. Incrementare con ogni mezzo la sensibilizzazione alle 
problematiche mediche africane per creare una cultura attenta 
a questa realtà;
7. battersi affinché vengano istituiti nel nostro Paese dei 
precisi protocolli di intervento a favore di coloro che, come 
è successo a Maria Bonino, trovandosi all’estero per motivi 
umanitari e dopo aver contratto una malattia, necessitano di 
precisi controlli clinici, cure ed eventuale immediato rientro 
in patria.
La Fondazione potrà infine compiere tutti gli atti e le 
operazioni di qualsiasi natura e carattere strumentali per il 
raggiungimento dei propri fini istituzionali, ribadita 
l'esclusione di ogni finalità particolare, lucrativa, 
politica, sindacale, etc..
4) La Fondazione ha durata illimitata.
5) Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dai beni messi a disposizione dal fondatore;
- da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti;
- da contributi dello Stato, di enti e istituzioni pubbliche 
finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e 
documentate attività o progetti;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
- dall'utile derivante da iniziative, manifestazioni ed 
attività organizzate dalla Fondazione;
- da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo.
- dai redditi derivanti dalla gestione del patrimonio.



Il patrimonio della Fondazione con gli eventuali utili od 
avanzi di gestione sono destinati integralmente agli scopi 
istituzionali: non possono essere ripartiti o distolti in 
qualunque forma dalla loro destinazione sia durante la vita 
dell'Ente che all'atto dello scioglimento.
6) Gli esercizi finanziari hanno durata annuale e chiudono al 
31 dicembre di ogni anno.
Entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio verrà 
predisposto dal Consiglio direttivo il bilancio di gestione 
con l'allegato rendiconto.
7) Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio Direttivo;
- il Collegio dei Revisori dei Conti;
- il Comitato Scientifico;
8) Il Consiglio Direttivo è composto da tre a quindici membri.
All'atto della costituzione della Fondazione risultano 
nominati numero sei membri con durata in carica vitalizia, 
nelle persone dei signori:
- ORIOLI GABRIELLA, nata a Biella il giorno 11 marzo 1928 ed 
ivi residente alla Via Mazzini n. 27, la quale mi dichiara che 
il proprio codice fiscale è RLO GRL 28C51 A859T;
- BONINO PAOLO, nato a Biella il 03/08/1955, residente in 
Aosta (AO), Via L. Cerise n°9, codice fiscale BNN PLA 55M03 
A859K;
- BONINO CRISTINA, nata a Biella il 02/12/1957 ed ivi 
residente in Via Repubblica n°42, codice fiscale BNN CST 57T42 
A859Y;
- BERTOGLIO STEFANO, nato a Biella il 19/09/1982 ed ivi 
residente in Via Repubblica n°42, codice fiscale BRT SFN 82P19 
A859K;
- BERTOGLIO PIETRO, nato a Biella il 27 luglio 1985 ed ivi 
residente in Via Repubblica n. 42, codice fiscale BRT PTR 
85L27 A859N, in qualità di Consigliere;
- BONINO CATERINA, nata a Biella il 15 ottobre 1986, residente 
ad Aosta Via L. Cerise n. 9, codice fiscale BNN CRN 86R55 
A859W, in qualità di Consigliere.
Il Consiglio Direttivo nominerà al proprio interno un 
Presidente ed un Vice Presidente, un Segretario ed un 
Tesoriere.
La funzione di Presidente avrà durata triennale rinnovabile 
alla scadenza. All'atto della costituzione viene nominato 
Presidente il Signor BONINO PAOLO.
Le restanti cariche avranno durata triennale e, salvo quelle 
di Vice Presidente, saranno compatibili con la carica di 
Presidente.
Per la verbalizzazione delle proprie riunioni sarà in facoltà 
del Consiglio di utilizzare un segretario esterno.
E' causa di decadenza dalla carica la mancata partecipazione, 
senza giustificato motivo, ad almeno tre riunioni consecutive 



del Consiglio.
La sostituzione o meno degli amministratori cessati dalla 
carica verrà decisa dal Consiglio Direttivo ed effettuata con 
il metodo della cooptazione. I nuovi membri nominati fino ad 
integrazione del numero massimo e quelli cooptati resteranno 
in carica tre anni e potranno essere rinominati.
I Consiglieri in carica avranno facoltà di integrare la 
composizione dell'organo fino al numero massimo di quindici 
membri:
- ammettendo nel consiglio direttivo, su loro richiesta e 
mediante apposita deliberazione da assumersi con le 
maggioranze di cui al successivo art. 11), i discendenti di 
Paolo Bonino e di Cristina Bonino al compimento del 
diciottesimo anno di età;
- ammettendo nel consiglio direttivo, su loro richiesta e 
mediante apposita deliberazione da assumersi all’unanimità, 
tutti coloro che vengano ritenuti utili per il raggiungimento 
degli scopi della fondazione e che ne accettino oggetto e 
finalità.
9) Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i più ampi 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 
Fondazione.
Il Consiglio direttivo provvederà inoltre:
- alla nomina degli amministratori mancanti;
- alla nomina dei componenti il Comitato Scientifico;
- alla nomina dei componenti i Revisori dei Conti;
- alle eventuali modifiche statutarie;
- alla approvazione del bilancio.
10) Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta 
all'anno entro il trenta aprile per l'approvazione del 
bilancio e delle linee di indirizzo dell'attività della 
fondazione. Si riunisce altresì ogni qual volta ne sia fatta 
richiesta motivata con apposito avviso dal Presidente o da 
almeno due Consiglieri.
L'avviso di convocazione dovrà essere notificato agli altri 
consiglieri a mezzo di raccomandata (anche a mano) di 
telegramma o di telefax almeno sette giorni prima della 
riunione.
Il Consiglio dovrà tenersi presso la sede della Fondazione od 
in qualunque altra località purché ritenuta idonea dai 
Consiglieri.
E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio 
Direttivo per le quali non sia necessario a norma di legge o 
comunque richiesto l’intervento notarile, si tengano per 
teleconferenza o per videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito 
di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati. Verificandosi tali 
requisiti, il Consiglio Direttivo si considera tenuto nel 



luogo in cui si trova il Presidente e dove inoltre si deve 
trovare il segretario della riunione, onde consentire la 
stesura e la sottoscrizione del relativo verbale sul relativo 
libro. 
Non sarà  necessaria alcuna formalità qualora siano presenti 
tutti i membri in carica del Consiglio.
11) Il Consiglio direttivo delibera su tutti gli argomenti di 
sua competenza a maggioranza dei suoi componenti.
Per la modifica dello statuto sarà tuttavia necessaria la 
maggioranza di oltre i 2/3.
12) Il Presidente ha la rappresentanza legale della fondazione 
di fronte ai terzi ed in giudizio.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di sua 
assenza od impedimento.
Il Tesoriere provvede alle incombenze finanziarie della 
Fondazione, dando esecuzione di volta in volta alle decisioni 
del Consiglio direttivo in materia.
Il Segretario provvede ad una ordinata gestione 
amministrativa.
13) Il Comitato Scientifico è composto da 2 (due) a 5 (cinque) 
membri ed almeno uno di essi deve possedere comprovate 
competenze tecnico-amministrative. Esso è nominato dal 
Consiglio direttivo tra personalità distintesi nei campi di 
attività che riguardino gli scopi della Fondazione, durano in 
carica cinque anni e possono essere riconfermati.
14) Il Comitato Scientifico formula proposte e propone 
iniziative circa l'attività della Fondazione;
- esprime pareri sui programmi e le iniziative che siano ad 
esso sottoposte dal Consiglio direttivo;
- esprime su richiesta del Consiglio direttivo pareri e 
valutazioni tecniche motivate sulle attività svolte dalla 
Fondazione.
Il Comitato funziona sulla base delle regole previste per il 
Consiglio Direttivo.
Il Comitato Scientifico potrà presenziare su richiesta del 
Consiglio Direttivo alle riunioni del medesimo, esprimendo 
parere consultivo.
All'atto del riconoscimento da parte della competente autorità 
governativa il Consiglio Direttivo provvederà a nominare i 
componenti del Comitato Scientifico.
15) Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre 
membri nominati dal Consiglio Direttivo.
I membri del Collegio durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili.
Il Collegio dei Revisori dei Conti controlla la gestione 
finanziaria della Fondazione, vigila sull'osservanza della 
legge e dello statuto e accerta la regolare tenuta della 
contabilità e del bilancio.
All'atto della costituzione risultano nominati membri del 



Collegio dei Revisori i signori:
- dott. Luciano Foglio Bonda (in qualità di Presidente);
- dott. Andrea Foglio Bonda (in qualità di Revisore);
- dott. Emanuela Nicolo (in qualità di Revisore).
16) In caso di scioglimento della Fondazione il patrimonio 
residuo verrà devoluto, secondo le determinazioni del 
Consiglio Direttivo, ad altre organizzazioni di volontariato 
operanti in identico settore.
17) Presso la Fondazione viene istituito:
a) - il Registro dei benemeriti che abbiano contribuito 
mediante erogazioni o lasciti al perseguimento degli scopi 
istituzionali dell'ente;
b) - il Registro dei volontari benemeriti che, con il 
coordinamento e l'indirizzo dei consiglieri, prestino senza 
alcun vincolo né corrispettivo la propria attività a favore 
della fondazione per il perseguimento dei suoi fini 
istituzionali.
18) Ogni carica viene ricoperta a titolo gratuito salvo i 
rimborsi delle spese effettivamente sostenute per l’attività 
prestata, previa documentazione ed entro i limiti 
preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. La 
Fondazione non potrà erogare sotto qualsiasi forma ed anche 
mediante cessione di beni o erogazione di servizi a condizioni 
di favore, compensi a terzi, collaboratori, sostenitori, etc., 
superiori ai limiti di legge in vigore.
19) Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa 
riferimento al codice civile e ad altre norme di legge vigenti 
in materia di volontariato (L.11/08/1991 N.266 e successive 
modificazioni).
Firmato:  ORIOLI GABRIELLA - BONINO PAOLO - BONINO CRISTINA - 
LACCHIA ROSELLA - CIREDDU DANIELA -
             DR. RAFFAELLO LAVIOSO Notaio


